17

oltreché dall’ anzidetto Gaspare Gozzi e Daviele Farselti, da Gio-
vanni Marsilli, da Pietro Fabris, da Maffeo Fiesco, da Giannan-
tonio de.Luca, da Bartolomeo Maria Piantoni, da Sebastiano Mu-
letti, da Lionardo Marcellolto, da Domenico Salvaguini, da Giu-
seppe Barelli, da Marsiglio del Gianucllo, da Andrea Bassani, da
Giuseppe Gennari, da Tommaso Giuseppe Farselli, da Carlo Gozzi
e da molli altri valorosissimi uomini, ed ove si leggano le poesic
non solamente in bernesco, ma eziandio nel serio, ¢ colla pin
fina toscana eleganza, da essi detlate, si vedra, che I’ Accademia
dei Granelleschi non poleva non ascendere ad alfa rinomanza, e
che fu ben degna delle lodi, che le vennero largamente tribulate.
L’ Accademia ebbe termine I’ anno 1761.

ACCADEMIA DEI CONCORDI. Institnita I’ aono 4760 si adu-
nava nella libreria del convento dei frati dei Zoceoli, appellato di
san Francesco della Vigna, e si occupava dello studio dell’ ecclesia-
stica storia. Giovanni Agostine Gradenigo, monaco benedeltino,
il quale era tanto erudilo nelle ecclesiasliche controversie e nelle
teologiche disciplinve da meritare che a Bologna gli si coniasse
una medaglia col motto dell’ Esodo Et comedi illud, et factum
est in ore meo sicut mel dulce n’era, pit che il segretario,
I’ anima ed il sostegno; di maniera che quando esso Gradenigo
fu inalzato alla sedia vescovile di Chioggia i Concordi si disciol-
sero,

ACCADEMIA GIUSTINIANA. Dopo essere stati i giovani nelle
scuole, e sopra classici modelli informali neila eloquenza si eser-
citavano nell’ Accademia Giustiniana in finlo agone nel dire im-
provviso. Fondatore di questo uatilissimo inslituto ch’ebbe vila
I"anno 1766, e che dure fino al termiue della repubblica, fu il
patrizio Girolamo Giustinian, da cui I’ Accademia prese il nome.

ACCADEMIA DI CHIRURGIA. Giovanni Menini, grande nella
teoria come nella pratica deil’ arte medico-chirurgica, ¢ maestro va-
lentissimo in ostetricia, procuro, ed oltenne che s’ insliluisse una
Accademia di chirurgia. Fu questa atluala I’ anno 1770, e Gio-
vambatista Saura disse, il giorno dell’apertura, applaudilissima
prolusione, avendo poi continuate sempre 1" Accademia il lodevole
suo esercizio. ’

ACCADEMIA DI PITTURA. Incessantemente proteita sin da’pri-
mi tempi, la pittura a Venezia, era nella cilta una antichissima
Compagnia di pittori, mancante perd di quella splendidezza, che
procede dalla dignita del luogo, dalla copia di valenti maestri e



